COMUNE DI ZAVATTARELLO 

PROVINCIA DI PAVIA 

PROT. N. 2163






ZAVATTARELLO, 30.04.2012

ORDINANZA N. 8/2012

DETERMINAZIONE ORARI DI APERTURA E CHIUSURA DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE

IL SINDACO

RICHIAMATA la precedente Ordinanza Sindacale n. 6/2007 del 29.06.2007, prot. n. 2937;

VISTO l’art. 17, comma 1, della legge regionale 24 dicembre 2003, n. 30, il quale stabilisce che gli orari di apertura e chiusura al pubblico degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, compresi quelli in cui vengono svolte congiuntamente attività di vendita di beni e servizi, sono rimessi alla libera determinazione degli esercenti entro i limiti stabiliti dal Sindaco, sentito il parere della commissione di cui all’art. 20  della suddetta legge;

VISTO l’art. 12 della D.G.R. n. 7/17516 del 17 maggio 2004 - 
Indirizzi generali per il rilascio da parte dei comuni delle autorizzazioni relative alle attività di somministrazione di alimenti e bevande in attuazione della legge regionale n. 30 del 24 dicembre 2003, il quale prevede che l’orario può essere differenziato nell’ambito dello stesso territorio e che i comuni devono determinare una fascia oraria obbligatoria compresa:

· tra le ore 5,00 e le ore 2,00 del giorno successivo, per gli esercizi nei quali la somministrazione di alimenti e bevande costituisce attività prevalente;

· tra le ore 7,00 e le ore 3,00 per gli esercizi che, congiuntamente alla somministrazione di alimenti e bevande effettuano attività di intrattenimento danzante e/o musicale e di svago;

CONSIDERATO che Zavattarello è qualificato come comune turistico e tenuto conto della consuetudine, seguita dalle località turistiche, di valutare la determinazione degli orari di apertura e chiusura dei pubblici esercizi in modo tale da rispondere in maniera adeguata alle reali esigenze dei residenti e dei turisti; 

CONSTATATO CHE il flusso turistico è rilevante, oltre che nei mesi estivi, anche nei ponti delle festività Natalizie, Pasquali e Nazionali e quindi l’apertura dei pubblici esercizi deve essere articolata in modo da consentire nei suddetti periodi lo svolgimento del servizio in fasce orarie ampie ed elastiche; 

RITENUTO d’altra parte opportuno regolamentare l’attività dei pubblici esercizi alle vigenti disposizioni al fine di salvaguardare la salute, la tranquillità ed il riposo nelle ore serali e notturne agli ospiti ed ai cittadini; 

VISTE la L.R. 24 dicembre 2003, n. 30 e la D.G.R. n. VII/17516 del 17 maggio 2004; 

\

RICHIAMATO l’art. 50, comma 7, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

ORDINA

ad ogni pubblico esercizio operante nel territorio comunale di comunicare, entro 10 (dieci) giorni dall’entrata in vigore della presente Ordinanza, l’orario prescelto ed il giorno (o i giorni) di riposo settimanale. Ogni successiva richiesta di modifica dell’orario prescelto dovrà essere fatta in forma scritta e vincolata ad autorizzazione del Comune, sentita la Commissione di cui all’art. 20 della legge regionale 30/03.

a) ORARIO  GIORNALIERO

1) L’orario prescelto dai pubblici esercizi deve osservare un minimo di 7 (sette) ore giornaliere di apertura, comprese nelle seguenti fasce orarie: 

I) Esercizi nei quali la somministrazione di alimenti e bevande costituisce attività principale (ristoranti, bar, caffè, gelaterie, trattorie, tavole calde, birrerie, pizzerie, enoteche etc.) – Esercizi compresi nelle denominazioni del punto 6, della D.G.R.  7/17516, relativamente alle lettere dalla a) alla h): orario compreso tra le 5,00 e le 2,00, salvo quanto disposto al successivo punto 5). 

II) Esercizi che, congiuntamente alla somministrazione di alimenti e bevande, effettuano attività di intrattenimento danzante  e/o musicale di svago (disco-bar, piano bar etc.) – Esercizi compresi nelle denominazioni del punto 6, della D.G.R. 7/17516, lettere i) ed l) ed : orario compreso tra le 7,00 e le 2,00, salvo quanto disposto al successivo punto 5). 

III) Esercizi che, congiuntamente all’attività di somministrazione di alimenti e bevande, effettuano prevalente attività di svago tramite intrattenimento musicale o di altra natura (discoteche, sale da ballo, etc.) – Esercizi compresi nelle denominazioni del punto 6, della D.G.R. 7/17516, relativamente alla lettera m): orario compreso tra le 16.00 e le 04.00, salvo quanto disposto al successivo punto 5). 

2) L’orario potrà essere articolato in maniera diversa tenendo conto della stagione ESTIVA (in cui è in vigore l’ora legale) e di quella INVERNALE (in cui è in vigore l’ora solare). 

L’orario prescelto dovrà essere obbligatoriamente comunicato al pubblico, con l’esposizione di un cartello ben visibile dall’esterno, delle dimensioni minime di cm. 20 x 10. 

3) E’ consentito ad ogni titolare di pubblico esercizio di effettuare la chiusura intermedia per un minimo di ore 2 (due) ed un massimo di ore 5 (cinque). 

4) Resta salva la facoltà del Sindaco, al fine di garantire una copertura all’utenza e idonei livelli di servizio, dopo aver valutato il quadro complessivo delle comunicazioni, di chiedere variazioni alle richieste dei singoli esercenti. 

5) Si stabilisce fin d’ora che nei seguenti periodi dell’anno e limitatamente ai giorni di venerdì, sabato, festivi e prefestivi, gli esercenti potranno protrarre l’orario di chiusura dell’attività di un’ora: 

· Dal primo giugno al quindici settembre;

· Dal primo dicembre al dieci gennaio; 

· Settimana precedente e successiva alla Pasqua; 

· Settimana precedente e successiva al Martedì Grasso; 

· Settimane in cui ricadano festività civili o religiose di rilevanza nazionale o locale; 

In occasione di altre speciali manifestazioni locali verranno stabiliti, di volta in volta, in sede di rilascio delle autorizzazioni temporanee, i relativi orari, con riguardo alle caratteristiche di ogni singola manifestazione. 

6) Gli esercizi a carattere misto, che congiuntamente all’attività di somministrazione di alimenti e bevande svolgono altre attività commerciali o di servizi, osservano l’orario di apertura e di chiusura previsto per l’attività prevalente, con l’avvertenza che il carattere di prevalenza è da determinarsi con riguardo alla superficie del locale destinata a ciascuna attività. 

7) Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande collocati all’interno degli impianti stradali di distribuzione dei carburanti, osservano l’orario di apertura e di chiusura dell’impianto. 

b) RIPOSO INFRASETTIMANALE – CHIUSURE - FERIE 

1) E’ facoltà di ogni titolare di pubblico esercizio osservare il giorno di chiusura settimanale; e’ obbligatorio invece comunicare all’Ufficio Commercio del Comune il o gli eventuali giorni di chiusura per riposo settimanale e renderli noti al pubblico con le stesse modalità degli orari. 

2) E’ ugualmente fatto obbligo a tutti i titolari dei pubblici esercizi di comunicare in forma scritta al Comune, con un preavviso di almeno 10 giorni, il periodo di chiusura per ferie ed esporre all’esterno del negozio il cartello visibile da tutti. 

La chiusura per ferie o altro, superiore ai 30 giorni, dovrà obbligatoriamente essere richiesta per iscritto al Comune con un preavviso di almeno 15 giorni ed è soggetta a specifica autorizzazione da parte del Comune. 

3) Resta comunque salva la facoltà del Sindaco, per comprovati motivi di servizio e di interesse pubblico, di imporre l’apertura straordinaria limitata alle contingenze che lo richiedono, al fine di individuare al meglio i turni di apertura dei pubblici esercizi. 

Tale individuazione terrà conto dei seguenti criteri: 

 giorno di chiusura infrasettimanale: 

● non aver mai usufruito della giornata di riposo 

● priorità temporale della richiesta 

ferie: 
● aver usufruito delle ferie nel medesimo periodo nell’anno precedente 

● priorità temporale della richiesta 

c) DIFFUSIONI SONORE

Le attività di svago che contemplino l’emissione di diffusioni sonore sono consentite con l’osservanza dei limiti qui di seguito indicati, al fine di tutelare la quiete pubblica e privata: 

1) attività organizzate in spazi esterni: le diffusioni sonore dovranno terminare tassativamente entro le ore 01.00 antimeridiane. Sono consentite diffusioni di suoni all’esterno entro limiti tali da non disturbare il riposo notturno; 

2) attività organizzate in spazi interni: le diffusioni sonore sono consentite fino all’ora di chiusura del locale, con l’avvertenza, in caso di locali scarsamente insonorizzati, di non disturbare il riposo notturno. 
d) SANZIONI

L’inosservanza degli obblighi di cui alla presente ordinanza è sanzionata ai sensi dell’art. 17 bis, comma 1, del T.U.L.P.S. – R.D. 773/1931, nonché delle disposizioni di cui agli artt. 17/ter e 17/quater, del medesimo T.U.L.P.S.

e) DISPOSIZIONI GENERALI 

1) Dehors 

La somministrazione di alimenti e bevande nei dehors concessi ai pubblici esercizi operativi nel territorio comunale dovrà cessare entro le ore 02.00 con l’obbligo per ogni esercente, alla chiusura dell’attività, di mantenere sempre in ordine ed in perfetto stato igienico-sanitario, di sicurezza e di decoro gli spazi ed i materiali in essi contenuti. 

Nel caso di chiusura dell’attività per ferie o restauri, i tavoli, sedie ed ombrelloni debbono essere ritirati e custoditi in luogo privato, oppure mantenuti nello stato d’uso in cui si trovano.
2) Prezzi

In tutti i pubblici esercizi il prezzo di vendita dei prodotti deve essere chiaramente indicato in un apposito cartello ben visibile a tutti. 

Per le attività di sola ristorazione si aggiunge l’obbligo di esposizione della tabella dei prezzi anche all’esterno o comunque leggibile dall’esterno. Qualora il servizio di somministrazione sia effettuato solo al tavolo, il listino prezzi deve essere messo a disposizione dei clienti prima dell’ordinazione.

COMUNICA

Il presente atto verrà affisso all’Albo Pretorio e pubblicato sul sito del Comune di Zavattarello, nonché trasmesso agli esercenti i pubblici esercizi interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso, nel termine di 60 (sessanta) giorni, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia ai sensi della Legge 06.12.971 n. 1034, oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 (centoventi) giorni ai sensi del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199. 

DISPONE
L’Ordinanza Sindacale n. 6 del 29.06.2007 è abrogata e sostituita dalla presente; ogni altra autorizzazione o prescrizione in materia di orario dei pubblici esercizi, in contrasto con la presente ordinanza, è da ritenersi decaduta all’entrata in vigore della presente Ordinanza. 

L’agente di Polizia Municipale ed ogni altro organo di vigilanza sono incaricati di verificare il rispetto di quanto disposto dalla presente Ordinanza. 











      Il Sindaco 











Dott. Simone Tiglio 

